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I comizi nelle feste de «l'Unità» 

Là crisi capitolina 
nel giudizio del PCI 

Trivelli ha parlato a Cinecittà, Natoli a Tiburtino III, Fredduzzi a Capena, Vetere 
a Monte Spaccato e Canullo al Tufello - // discorso della compagna Jotti a Torpi* 
gnattara * Ovunque grande folla e pieno successo dei festival della stampa comunista 

I problemi che sono posti 
dall'attuale situazione capitoli
na e dal fallimento del cen
tro-sinistra sono stati ieri al 
centro del comizi e dei dibat
titi svoltisi nel corso delle fe
ste de l'Unità. 

II compagno Renzo Trivelli 
ha parlato a Cinecittà. Alla 
nostra richiesta di dimissio
ni — egli ha detto — il sinda
co ha cercato di rispondere 
falsando la motivazione della 
richiesta. Non abbiamo chie
sto le dimissioni della Giun
ta, come mostra di credere il 
sindaco, solo a causa della 
drammatica situazione finan
ziaria, ma anche per altri due 
motivi: perchè la Giunta ha 
perduto il primo anno del suo 
mandato, e perchè la Giunta 
è virtualmente in crisi per le 
annunciate dimissioni del sin

daco e di alcuni assessori che 
si presenteranno candidati al
le prossime elezioni politiche. 

Questo complesso di fatto
ri testimonia il fallimento po
litico-programmatico del cen
tro-sinistra e deve avere il 
suo sbocco coerente nelle di
missioni della Giunta che noi 
chiediamo. 

Non ci limitiamo ad avan
zare questa richiesta ma in
dichiamo una prospettiva. Le 
dimissioni devono mettere il 
Consiglio comunale in grado 
di ricercare nuove soluzioni 
programmatiche e politiche 
per risolvere i problemi di 
Roma. Rispondendo a questa 
nostra precisa richiesta il sin
daco (alla vigilia delle sue di
missioni che sono una vera 
fuga ed una confessione di fal
limento) non ha saputo dirci 
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Un momanto della Fasta di tori a Tiburtino Tara» 
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Interpellanza del PC/ 

Scade il contratto 
del gas metano: 

cosa fa il Comune? 
Iniziativa comunista anche per 
le case di Pietralata e Tiburtino 

I 

Un'interpellanza e tre interrogazioni sono state pre
sentate dal gruppo comunista in Campidoglio sulla di
stribuzione del metano e sulla Romana gas. 

Nell'interpellanza si rileva che il contratto stipulato 
tra l'Agip e la Società italiana per il gas per la forni
tura di metano da distribuire nella città scade il 31 
ottobre prossimo e chiede di conoscere se l'Ammini
strazione non ritenga necessario «di dare immedia
tamente ufficiale comunicazione alle parti che il comu
ne di Roma è direttamente interessato alla distribu-
none del gas metano in tutto il suo territorio; che 
esso intende far salvi ed eventualmente rivendicare e 
difendere tutti i diritti che la legge gli riconosce; che, 
infine, il contratto non potrà, comunque, essere rinno
vato senza il benestare dell'Amministrazione ». 

L'interpellanza continua sottolineando l'esigenza, da
ta la recente sostanziale trasformazione del carattere 
della Romana gas e la sua recente modificata distri
buzione del suo pacchetto azionario, di studiare l'even
tualità della costituzione di una società mista a par
tecipazione anche comunale, onde poter meglio tutelare 
gli interessi del Comune e della città e poter inoltre 
partecipare direttamente al controllo del servizio di
stribuzione del gas allo scopo di evitare gli incon
venienti e i danni gravi che nel passato sono stati pro
vocati alla cittadinanza da una gestione privata, mo
nopolistica, regolata in modo insufficiente da un lato 
di concessione non più adeguato. 

Interrogazioni sono state presentate sulla fattura
zione bimestrale adottata dalla « Romana », mentre 
l'atto di convenzione la prevede mensile, e sulle mo
dalità con cui viene attuato l'art. 19 dell'atto di con
cessione che stabilisce la misura del canone che deve 
essere conferito dalla società al Comune e, in parti
colare, per conoscere quale sia l'aliquota per metro 
cubo distribuito e l'ammontare dei canoni annui ef
fettivamente pagati negli ultimi dieci anni. 

Un'altra interrogazione è stata presentata per sa-

Eere quali passi il Comune abbia intrapreso .mila sta
niti del posto di lavoro dei dipendenti delle ditte 

della Romana gas. L'interpellanza e le interrogazioni 
sono state presentate dai compagni Natoli. Giglioni, 
Della Seta, vetere e Marconi. 

I compagni Canullo. Tozzetti e Javicoli, a loro volta, 
hanno interpellato il sindaco «per conoscere il parere 
dell'Arnministraazione sulla situazione delle abitazioni 
dei lotti VI e VTJ di Pietralata. IV e V di Tiburtino 
e per sapere se l'Amministrazione non intende rappre
sentare le esigenze della popolazione alloggiata in que
ste case fatiscenti da oltre 35 anni, nella sede della a 
competente commissione provinciale degli alloggi in I 
vista dell'assegnatone delle nuove costruzioni situate I 
nel quartiere di Pietralata Nuova». 

D9 a B B v a i ( _ • aaaaai ss*»» aaaaa) «assai «assaa asso» «aaJ 

I 

altro che egli la respinge per
chè la maggioranza c'è ed ha 
41 voti. 

Questa volta il sindaco non 
ha avuto il coraggio o non ha 
potuto contrapporre, alla no
stra chiara indicazione di pro
spettiva, le solite frasi anti
comuniste. Ma non sappiamo 
con quale sicurezza (e lo si 
vedrà nelle fasi della nomina 
del nuovo sindaco) egli si pos
sa appellare alla maggioranza 
del «41 », che è maggioranza 
tenuta insieme spesso con me
todi non precisamente demo
cratici e che è soprattutto 
condizionata dal gruppo diri
gente doroteo da essere so
prattutto essa — per questo 
suo carattere — responsabile 
del fallimento che noi denun
ciamo. 

Il compagno Cesare Fred
duzzi ha parlato a Capena. 
Dopo avere messo in rilievo 
«1 fallimento del centro-sini
stra al Comune di Roma e 
le conseguenze nel settore dei 
trasporti (caos del traffico, 
disavanzo dell'ATAC e della 
Stefer, mancato assorbimen
to della ferrovia privata « Ro
ma-Nord », caos e ritardo nel
la costruzione della metropo
litana), l'oratore comunista è 
passato ad esaminare la cri
si del centro-sinistra in alcu
ni comuni della provincia 
(Tivoli, Civitavecchia, Rovia-
no), mentre in altri comuni 
(Cerveteri e Carpineto) si ve
rifica uno spostamento a de
stra della DC e di alcuni di
rigenti del PSU che hanno ac
cettato i voti del MSI sulla 
votazione dei bilanci comunali. 

Ma la necessità di realizza
re una nuova unità di tutte 
le forze democratiche e di 
sinistra si fa sempre più 
strada, malgrado le manovre 
di alcuni dirigenti della DC 
e socialdemocratici: a Zaga-
rolo, ad esempio, si è costi
tuita una organica giunta di 
sinistra; a Marino PSU-PSIUP 
e PCI hanno votato all'una* 
nimità il bilancio del '67, 
prendendo impegno per la 
formazione di un'organica 
giunta di sinistra con la par
tecipazione del PCI; ad Aric
cia si sono aperte nuove e 
interessanti prospettive di 
unità, dopo la elezione del 
compagno • Gino Pallotta nel
la Giunta comunale. Il di
scorso di una nuova maggio
ranza sulla base di un con
creto programma di rinnova
mento è tutt'ora aperto a 
Tivoli e Roviano. 

A Monte Spaccato ha par* 
lato il compagno Ugo Vete
re. Nella sua replica alla di
scussione del nostro odg sili 
problemi della finanza locale 
e di quella disastrosa del 
Comune — ha detto Vetere — 
il sindaco ha tentato di pre
sentare la convergenza mani
festatasi su alcuni problemi, 
in questo primo anno, come 
una riprova della democrati
cità della dirigenza capitolina 
— sempre pronta, a suo dire, 
a recepir» sul piano tecnico 
alcune istanze — e come ri
prova che anche i comunisti 
hanno dovuto accedere alle 
proposte della Giunta in ma
teria di traffico, attuazione 
della 167, decentramento, atto 
d'obbligo tipo per le conven
zioni ecc. 

Ora, è manifestamente fal
so, come i cittadinii romani 
sanno, che si sia trattato di 
nostra convergenza, quanto 
di ricerca di soluzioni su cui 
la Giunta ha dovuto accedere 
sulla base della nostra ini
ziativa legata profondamente 
alla necessità reale della po
polazione romana ed al mo
vimento di larghe masse. Ma 
la questione è un'altra ed è 
ad essa che il sindaco non 
risponde. 

Questi voti unitari sono re
stati lettera morta e niente 
di concreto si è fatto. Perchè? 
Per semplice incapacità? Cer
to c'è anche questo. Ma la 
ragione reale è la impossibi
lità di risolvere tale problemi 
e quelli gravissimi finanziari, 
senza rovesciare l'attuale in
dirizzo del centro-sinistra sui 
problemi economici e sociali, 
su quelli del rapporto tra 
Stato ed autonomie locali e 
su quelli relativi alla tradizio
nale politica capitolina in ma
teria urbanistica, dei tributi 
e cosi via. 

Questo è 11 problema e a 
esso si risponde non soltan
to nell'aula di Giulio Cesare, 
quanto in un diverso rappor
to tra le forze politiche che 
nella città e nel Paese si muo
vono per un diverso indiriz
zo politico. 

H problema della casa è sta
to al centro del discorso pro
nunciato al Tufello dal com
pagno Leo Canullo. Una para
dossale situazione esiste a Ro
ma nel settore della casa — 
ha detto Canullo —. Da un la
to la fame di case rivili a 
prezzi accessibili aumenta 
sempre più, mentre più di die
cimila baracche, tuguri, bor-
ghetti sono cresciute in que
sti anni, dall'altro esistono 
nella capitale più di 11.000 ap
partamenti vuoti che non tro
vano acquirenti e locatari per 
i prezzi esosi che impongono 
le società immobiliari. 

Il Comune ha una pesante 
responsabilità in questo cam
po. Non ha mai colpito se
riamente gli speculatori di 
aree, non ha nemmeno fatto 
i piani particolareggiati e non 
è stato capace di utilizzare ef
ficacemente la legge 167 che, 
in mancanza di una seria ri
forma urbanistica, costituisce 
ancora un valido strumento 
per ridurre la rendita fondia
ria e consentire la costruzio
ne di alloggi per i lavoratori. 

Basti dire che la Giunta di 

centro-sinistra si era impegna
ta ad espropriare, entro il 
1968, 600 ettari di terreno e 
che, alla fine ormai del 1967, 
ha iniziato le procedure di 
esproprio per 41 ettari! il 
chiasso fatto attorno ai mira
bolanti programmi del comu
ne per la costruzione diretta 
di alloggi si è rapidamente 
trasformato in una sommessa 
implorazione al governo di 
avere fondi... 

Avremo, cosi, forse, altre 
lettere che diranno « Caro Co
lombo » e chissà, « Caro Man
cini», «Caro Moro», ma non 
certo un diverso indirizzo po
litico e programmatico di que
sta Giunta che ha clamorosa
mente fallito. 

A Torplgnattara si è svolta 
la festa dell'Unità organizzata 
dalle sezioni della zona Ca-
silina-Prenestina, e la compa
gna Nilde Jotti ha tenuto un 
comizio affrontando i fonda
mentali temi di politica ita
liana ed internazionale. Un no
tevole successo è stato otte
nuto anche dalla festa di Ti
burtino III dove il comizio è 
stato tenuto dal compagno 
Aldo Natoli. 

A Cisternole di Frascati il 
senatore Paolo Bufalini ha 
parlato ad una folla di com
pagni e simpatizzanti che han
no preso parte alla festa del
l'Unità. Altre feste si sono te
nute ieri con successo a Por-
tuense Villini con Pio Mar
coni, a Monteverde Nuovo con 
Franco Raparelli, a Pratoro-
tondo con Piero della Seta ed 
a Lanuvio con Otello Nan-
nuzzi. 

l o (offa dea» autisti 

Settimana 
«calda» 

alle poste 

Intanto Fiumicino scoppia 

Aeroporto: per i lavori 
tira-molla fra ministri 

Drammatico incidente sull'autostrada per Civitavecchia 

Testa-coda con la Ferrari: 
due i feriti fra i rottami 

La vettura ha urtato contro un9altra auto ed < 
scarpata - Tre fratelli feriti in uno scontro in via 

quindi piombata nella 
Gregorio VII 

Il Partito 
ASSEMBLEA INSEGNANTI CO

MUNISTI. — E' convocata in «e-
daraziona giovedì 28 alla ora 17 
con Chiaranta. 

COMMISSIONE PROVINCIA. — 
Giovaci) 28 alta ora 17 in fada-
raxiona con Fradduzxi. 

ASSISE DONNA CAMPAGNA. — 
Oggi a Penta Galarla alla ora 15 
con Tina Cotta; a Marino Cava 
Paparino alla ora 17 con L. Rago; 
a Valmontona alla oro 15 con 
Elitabatta Di Ranzo. 

MERCATI GENERALI. — Alla 
ora 18 riwniona Comitato politico 
con Magni. 

SEZIONE TIBURTINA. — Alla 
ora 20 tagrataria di tona con Fa-
valli. 

SGRETERIE DI ZONA. — Fra 
oggi • morcoladi tono convocata 
in fadaraiiono la aagrataria di 
cprattro tona dai partito. Oggi, al
lo ora 20 , sona Salaria, con Mo
rando • Vardinl; domani alla ora 
20 sana Appio con Frasca a Var-
dinì • tana Caailina con Da Vito 
o Favalli; marco la d i , aampra alla 
20 , tana Ostiamo con Grace a 
Vardini. All'o J ^ . : « Campagna 
dalla stampa; iniziativa cittadina; 
praMami di imjoadramente a. 

/eri pomeriggio o Ponte MiiWo 

Morto davanti al garage 
stroncato da un malore? 
Un uomo di 55 anni è stato 

trovato morto ieri pomerig
gio in via Fedele Lambertico, 
nei pressi di Ponte Milvio. 
L'uomo — Raffaele Girondi, 
via Fabrizio Luscino 11 — era 
vestito con una tuta da lavo
ro ed è stato trovato disteso 
sull'asfalto dinanzi all'ingres
so di un garage nuovo an
cora da inaugurare. Dopo la 
scoperta, che è stata fatta al
le 15 da una donna di pas
saggio che ha dato l'allarme, 
è accorsa la polizia la quale 
ha quindi accertato che si 
tratta di un parente del gesto
re dell'autorimessa, e che l'ul
tima persona che lo ha visto 
vivo sarebbe il figlio che verso 
le 13 gli aveva portato un in
volto con la colazione. 

Secondo una prima visita 
del medico legale, la morte 
sarebbe dovuta ad un malore 
da cui sarebbe stato colto il 
Girondi dopo aver mangiato, 
ma qualcosa deve essere ap
parso non del tutto chiaro 
dal momento che la salma è 
stata posta a disposizione del
l'autorità giudiziaria. 

Ieri mattina un altro uomo 
è stato trovato morto, ma in 
questo caso si tratta certa
mente di malore. Fiorillo Va

lente — 43 anni, via Norcia 
24 — era entrato nella stan
za da bagno alle 6, e poco do
po le 7 la moglie, dopo aver 
bussato inutilmente alla por
ta, è entrata e lo ha trovato 
disteso a terra: era già mor
to. Il suo medico personale 
subito accorso, che già lo ave
va in cura per sclerosi del 
miocardio, non ha avuto dif
ficoltà ad accertare che la 
morte era stata causata da 
un'improvvisa crisi cardiaca. 

Urge sangue per 
un ex partigiano 

Giuseppa Boschini, ex par
tigiano, militante ed attivista 
del.nostro partito, ha urgente 
bisogno di sangue dovendo so
stenere una delicata opera
zione chirurgica. Chiunque è 
disposto a donare il suo san
gue può rivolgersi al reparto 
« A » del Policlinico precisan
do il nome della persona al
la quale si intende donare il 
sangue. 

Un nuovo 
cimitero 
alla Magliana 

n 3 agosto abbiamo pubbli
cato una lettera inviata dallo 
assessore all'Igiene a tutte le 
agenzie di onoranze funebri. 
nelle quali s'impartivano di
sposizioni. < stante l'attuale 
impossibilità di effettuare ul
teriori tumulazioni o inuma
zioni nel cimitero di Fiumici
no», affinchè «le salme che 
non disponessero di ricettivi
tà già costituita nel cimitero 
di Fiumicino » venissero desti
nate a quello di Maccarese. 
H Comune ora cosi ci ri
sponde: 

«In riferimento alla segna
lazione apparsa, l'assessorato 
ai Servizi funebri e cimite
riali fa presente che l'Ammi
nistrazione comunale ha re
datto progetti per l'amplia
mento sia del cimitero di Fiu
micino che di quello di Ostia 
Antica. Tali progetti non han

no tuttavia riportato le ne
cessarie approvazioni ministe
riali poiché, ricadendo gli am
pliamenti su aree soggette a 
vincolo archeologico. la So
printendenza ai monumenti ha 
espresso la propria opposizio
ne. L'Amministrazione, comun
que, ha di recente nuovamen
te interessato il ministero del
la Pubblica Istruzione, propo
nendo soluzioni che non inci
dono sulla conservazione del 
patrimonio archeologico della 
zona. 

« Inoltre l'Amministrazione 
ha anche deciso di procede
re all'impianto di un nuovo 
cimitero nella zona della Ma-

8liana, su un'area di proprie-
» comunale. Tale cimitero, 

dell'estensione di circa cento 
ettari, assorbirà completamen
te le esigenze della popolazio
ne di Roma-sud e di conse
guenza anche quelle degli abi
tanti di Ostia e Fiumicino. Per 
la - realizzazione del nuovo 
comprensorio cimiteriale oc
correrà naturalmente un no
tevole periodo di tempo e, 

per questo motivo, sono sta
te vivamente interessate le 
competenti autorità ministe
riali ai fine di ottenere il con
senso sia pure ad un limitato 
ampliamento del cimitero di 
Fiumicino, tale da far fronte 
alle necessità della cittadinan
za. nelle more dell'entrata in 
funzione del nuovo cimitero 
della Magliana 

• Per quanto riguarda, infi
ne, la cifra di un miliardo 
nella segnalazione, si precisa 
che tale importo non si rife
risce al lavoro di ampliamen
to del cimitero di Fiumicino e 
di Ostia antica, bensì all'im
pianto del nuovo cimitero del
la Magliana». 

Nel prendere atto della ri
sposta romita dall'Amministra
zione comunale, non possia
mo non rilevare, tuttavia, che 
in essa manca qualsiasi riferi
mento alle scadenze e ai tem
pi di realizzazione dei lavori 
per il nuovo cimitero della 
Magliana per i quali è già sta
ta stanziata la somma di un 
miliardo. 

Fuori strada sull'autostrada 
la « Ferrari »: il proprietario e 
conducente è rimasto ferito 
gravemente mentre il passeg
gero se l'è cavata con nume
rose contusioni ma nessuna 
frattura. E' accaduto ieri mat
tina verso le 10,30 all'undice
simo chilometro della.« Roma-
Civitavecchia »: la lussuosa e 
velocissima vettura è piomba
ta, dopo lo scontro con un'al
tra vettura, in una scarpata 
riducendosi ad un ammasso 
di rottami. 

L'incidente non è stato an
cora ricostruito dettagliata
mente. Al volante della « Fer
rari » sedeva Giacomo Mazzo-
ri, di 37 anni, abitante in via 
dell'Appia Pignatelli 415: ac
canto aveva Nicola Lari, di 33 
anni, via Vallombrosa 18. I 
due stavano dirigendosi verso 
Civitavecchia quando si sono 
scontrati con un'altra auto. 

La «Ferrari», dopo la vio
lenta frenata del conducente, 
ha sbandato, ha compiuto un 
pauroso « testa-coda » ed è 
quindi piombata dentro una 
scarpata. I due passeggeri so
no stati estratti dai rottami 
dal conducente dell'altra vet
tura e da altri automobilisti 
di passaggio; poi sono stati 
adagiati su una vettuia di pas
saggio e trasportati immedia
tamente al San Camillo. Gia
como Mazzori è stato ricove
rato in osservazione mentre 
Nicola Lari guarirà in un 
paio di settimane. 

Tre fratelli sono rimasti fe
riti in un violento scontro in 
via Gregorio VII, all'Aureli»: 
erano tutti sun una • Bian
china» che, per cause ancora 
in corso di accertamento, è fi
nita contro un camion. Sono 
Palmiro, Benedetto ed Angeli
no Manca ed abitano in via 
Ottavio Leone 7: il primo è 
stato giudicato guaribile in 25 
giorni, il secondo in 20 gior
ni mentre il terzo è stato ri
coverato con prognosi riser
vata. 

L'incidente è avvenuto ver
so le 18,30. Al volante della 
• Bianchina » sedeva Palmiro 
Manca, di 39 anni. L'urto è 
stato violentissimo e l'utilita
ria ha riportato danni gravis
simi. I tre fratelli, immedia
tamente soccorsi dal camioni
sta e dai numerosi automobi
listi di passaggio, sono stati 
adagiati su due vetture. Cosi 
Benedetto e Palmiro sono sta
ti trasportati al Santo Spirito 
mentre Angelino è stato ac
compagnato al San Camillo. 

Sul posto si è recata suc
cessivamente la polirla stra
dale per il rituale accertamen
to delle responsabilità. L'im
portante arteria che, come è 
noto, sopporta tutto il traffi
co della via Aurelia, è rima
sta a lungo paralizzata: i tan
ti e tanti gitanti, che rientra
vano da Fregene e dai tanti 
altri luoghi del litorale, han
no dovuto sopportare code 
lunghissime. 

I Si annuncia una settima- • 
na «calda» alle Poste di I 
Roma ferrovia. Gli autisti, | 

Ida l primo di settembre, 
sono in lotta contro la di- I 
rezione che con decisione I 
unilaterale ha tagliato le 

I paghe ai dipendenti di 8-10 • 
nula lire al mese soppri- I 
mendo l'indennità di « pre- | 

Iparazione^utomezzi ». 
La situazione negli im- I 

pianti di via Marsala è I 
molto tesa. Gli autisti, ol- " 

I tre a quattro giorni di • 
sciopero durante il mese, I 
negli altri giorni effettua- | 

I n o soltanto le ore regola
mentari senza effettuare I 
straordinari. La direzione I 
è ricorsa ai trasportatori • 

I privati, alla polizia, all'è- . 
sercito. Ma non riesce in I 
questo modo a far fronte | 

Ialla situazione: il settore 
dei trasporti, e specie dei I 
pacchi, ogni giorno è sem- I 
pre più nel caos. Migliaia 

I di pacchi sono abbando- > 
nati sui marciapiedi e ne- I 
gli scantinati dell'edificio • 

I d i via Marsala. Altri pac- _ 
chi, che provengono da I 
tutta Italia o dall'estero, I 
non vengono neppure sca-

I ricati dai carri ferroviari I 
(scioperano anche ì trat- I 
toristi) e vengono smista- • 

I t i in altre città in attesa • 
che la situazione torni nor- I 
male. | 

Ma la normalità potrà 

I tornare soltanto se la di- I 
rezione delle Poste accet- I 
terà di incontrarsi con i • 

I sindacati e di trattare sul- . 
la base delle richieste ile- I 
gli autisti. Questa settima- | 
na, se da parte della am-

I ministrazione non ci sarà I 
I un ripensamento, gli auti- I 

sti passeranno senz'altro a 

I nuove manifestazioni di • 
protesta. I 

NELLA FOTO: automa**! dal- * 

I la polizia • dall'aspetto in I 

via Marsala, mantra è in cor- I 
so uno sciopero degli autisti 

• postali. | 

Il ministro Scalfaro: si 
farà prima se le opere 
saranno eseguite diretta
mente dallo Stato 

Tira e molla fra ministero 
dei Trasporti e ministero del
le Partecipazioni statali per i 
lavori e la gestione dell'aero
porto di Fiumicino. E, fra 
uno « strattone » e l'altro, i 
lavori, che ogni giorno sono 
più necessari, si allontanano 
nel tempo. 

Il ministro Scalfaro ha con
cesso ieri un'intervista ad 
Air Press sull'argomento. Ed 
è già la seconda volta che 
lo fa. E anche in questa oc
casione ha manifestato il pen
siero che sia lo Stato ad ese
guire i lavori. « Se non altro, 
dice il ministro, perchè si fn-
rebbe prima. Lo Stato si muo
ve direttamente, non c'è biso
gno di una legge... Se invece 
si deve dare incarico all'IRl, 
evidentemente siamo in una 
ipotesi assolutamente diver
sa: è necessaria una legge, e 
a questo punto oltre tutto, è 
da vedere quali saranno gli 
umori del Parlamento... ». 

Il Comitato interministeria
le per la programmazione e-
conomicn (CIPE) doveva 
prendere una decisione sul 
futuro di Fiumicino già da 
alcuni mesi. Ora pare che l'ar
gomento non sia più neanche 
aH'o.d.g. dei suoi lavori. Per
chè? Secondo Scalfaro, dopo 
una sua richiesta, è in cor
so un'indagine sul tempi di 
attuazione delle opere neces
sarie. Cioè si dovrà rispon
dere all'interrogativo: i lavo
ri potranno essere eseguiti 
prima dallo Stato o dall'IRI? 
Sempre secondo il ministro, 
occorrerà più tempo all'IRl 
che non allo Stato, il quale 
quindi dovrebbe essere scel
to dal CIPE. 

Insomma siamo ancora ad 
un punto di partenza. E in
tanto l'aeroporto scoppia. 
• E' tempo di decidere per 
Fiumicino. La necessità della 
terza pista data ormai da al
cuni anni, si può dire nel pe
riodo subito dopo l'entrata in 
Funzione del « Leonardo da 
Vinci ». Ma ora sono anche 
insufficienti i piazzali, la sta
zione delle linee internazionali 
e quella della nazionali, solo 
per parlare degli impianti più 
importanti, di quelli essenziali. 
A proposito. Il ministro An-
dreotti, la primavera scorsa 
annunciò come imminente lo 
stanziamento per la costruzio
ne, nell'ambito del « Leonardo 
da Vinci », di ima pista per 
gli elicotteri. Che fine ha fatto 
quello stanziamento? Della pi
sta per gli elicotteri non se 
ne parla oggi neppure più. 
Una promessa come tante al
tre non mantenute, gettata li, 
nel corso di un convegno, per 
strappare qualche applauso. 

Questa delle promesse non 
mantenute, dei molti discorsi 
e dei pochissimi fatti, è una 
delle caratteristiche della po
litica governativa anche in 
questo settore. E intanto arri
vano i primi giganti dell'aria. 
oggi i « DC 9 », domani i « Jum
bo » e i superjet. 

Deviato il 55 
per i lavori 

sulla Salaria 
A causa dei lavori sulla Sa

laria, che avranno inizio pre
vedibilmente oggi, la linea 
«55» dell'ATAC, in direzione 
del centro, verrà deviata da 
piazza Ungheria per viale Lie
gi, fino all'incrocio della stes
sa via Salaria da dove ripren
derà il normale percorso. 

// pastore è andato al cinema 

osi è dimenticato delle pecore? 

Gregge abbandonato 
in mezzo ai palazzi 

E' accaduto in via Ceci, al Cianicolense - Gli 
animali portati a notte al mattatoio dai vigili 

Forse il pastore è andato al 
cinema, forse si è dimentica
to il gregge, fatto sta che da 
ieri alle 15 ben 70 pecore so
no state abbandonate fra i pa
lazzi di via Luigi Ceci, al 
Gianicolense. Solo a notte e 
dopo centinaia di telefonate 
degli abitanti degli enormi 
casoni qualcuno si è mosso: 
tre vigili urbani si sono im
provvisati pastori e con l'aiu
to dei due cani lasciati di 

Meno acqua 
a Ostia Lido 

L'ACEA comunica che per 
l'esecuzione di lavori sulla 
condotta annientatrice di O-
stia verrà ridotto il flusso 
idrico nella zona di Ostia Li
do dalle ore 14 alle 22 di 
oggi. 

guardia al gregge sono riusci
ti a portare tutto le bestie al 
mattatoio comunale. Quello 
che è accaduto con il traffi
co ve lo lasciamo immagi
nare. 

Chi è il pastore che ha ab
bandonato gli animali? Per
chè Io ha fatto? Nessuno sa 
dare una risposta. Al com
missariato dicono che non ci 
sono denunce; i vigili afferma
no di aver saputo la cosa so
lo attraverso le furiose telefo
nate degli inquilini di via Ce
ci ossessionati per tutto il po
meriggio e la sera dal belare 
delle bestie; I carabinieri av
vertono di non aver ricevuto 
segnalazione alcuna. 

La protezione animali casca 
dalle nuvole e i vigili stessi 
che sono intervenuti hanno 
dovuto recarsi sul posto per 
credere ai loro occhi. Pensa
vano ad uno scherzo e invece 
si sono dovuti impegnare in 
un intervento più unico che 
raro: non capita tutte le se
re di doversi improvvisare pa
stori... 
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